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A Viale Mazzini i consiglieri senza
più maggioranza «giocano ognuno
per sé», dicono palazzo del Cavallo.
In compenso all’esterno prendono
ancora indicazioni in blocco: Paolo
Romani ieri sera ha incontrato al Se-
nato i consiglieri Rai del Pdl, prose-

guendo il suo ruolo come ministro
«ombra» delle comunicazioni. Om-
bra di Berlusconi, più che altro. Biso-
gna vedere chi, nel governo, avrà le
deleghe del ministero dello Sviluppo
sulle Comunicazioni, settore nel qua-
le il cavaliere vorrebbe mettere un uo-
mo fidato che controlli la salute del
suo conflitto d’interessi, come Anto-
nio Martusciello, membro dell’Auto-
rità delle Comunicazioni, contrappo-
sto al «collega» di area centrosinistra,
Nicola D’Angelo.

Come è noto il Cda Rai scade a fine
marzo, da fonti parlamentari viene
dato come «possibile» un accordo po-
litico per il cambiamento della legge
Gasparri solo per quel che riguarda la

governance, la scelta dei criteri di no-
mina.

La Lega è stata frenata da Gianfran-
co Fini sulla corsa alle presidenze di
Commissioni, ambirebbe alla Vigilan-
za ma da San Macuto vedono poco
probabile che il Carroccio ottenga la
«testa» di Sergio Zavoli. Certo è che
la Rai è in una grave situazione eco-
nomica (inascoltati gli appelli per il
recupero del canone evaso). Un’even-
tuale proproga del Cda fino al 2013
prolungherebbe lo stallo in modo de-
leterio. Ma se i criteri di nomina resta-
no quelli della Legge Gasparri il Pd si
rifiuta di votare nuovi consiglieri (e
gli attuali potrebbero non farsi proro-
gare). Una soluzione sbrigativa po-
trebbe essere una «leggina: consiglie-
ri e presidente scelti dai presidenti
delle Camere in accordo con il Capo
dello Stato, e un amministratore dele-
gato scelto dal ministro», ipotizza un
alto dirigente di Viale Mazzini.

Nella riunione di ieri del Cda, che
prosegue oggi, si decide a rilento: sul
piano di risanamento economico
straordinario che la Dg Lei sta rive-
dendo (si vota martedì) sull’accorpa-
mento di testate, sulla trasformazio-
ne di RaiFiction in «genere».

Ieri al settimo piano sono stati di-
scussi anche i palinsesti invernali.
Resta buio il buco lasciato da anto-
ro su RaiDue, si muove molto Rai-
Tre, con Antonio Di Bella che, per
mandare in porto il suo «pacchetto»
di novità, è arrivato a minacciare le
dimissioni di fronte alla resistenza
della Dg Lei. Così il nuovo spazio di
Lucia Annunziata, La crisi in
Mezz’ora è già partito prima delle
20; da gennaio Fabio Fazio con Che-
tempoche fa al lunedì; Luisella Co-
stamagna in seconda serata; sem-
pre su RaiTre potrebbe tornare Ber-
tolino e forse anche Bollani, ha buo-
ni ascolti la satira di Boris. Il proble-
ma infatti è il trasloco dell’intero
«parco» satira alla rete concorren-
te, La7, forse anche con Sabina Guz-
zanti.

Per quanto riguarda l’informazio-
ne, martedì notte Bianca Berlin-
guer, direttore del Tg3, s’è infuriata
in diretta con Floris e Ballarò, che
ha sforato di un quarto d’ora, la-
sciando in attesa Linea Notte: «Se si
ripeterà ancora non andremo in on-
da» per rispetto dei telespettatori,
degli ospiti «ma anche nostro», ha
detto Bianca Berlinguer. ❖

Rai: Romani fa ancora
il ministro ombra,
cena coi consiglieri Pdl
L’ex ministro Paolo Romani con-
tinua nel ruolo «ombra» a segui-
re le comunicazioni e ieri sera
ha incontrato i consiglieri Rai
del Pdl. Il Cda prosegue a rilen-
to. Bianca Berlinguer infuriata
per lo sforamento di Ballarò.
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Il Pd: no ai
veti sugli
immigrati

«Credo che le parole pronunciate dal presidente Napolitano siano di grande civiltà.
Ed è giusto che il Parlamento discuta. Ma i diktat e le imposizioni che vengono da alcune
forze politiche all’attività del Parlamento sono sinceramente fuori luogo». Così la senatrice
Pd Anna Finocchiaro sul riconoscimento della cittadinanza ai figli di immigrati nati in Italia.
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